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AGENDA
CASSE DI PREVIDENZA PROFESSIONALI

 CARATTERISTICHE 

 CONTRIBUZIONE 

 PRESTAZIONI/REGIME DI CALCOLO

 VALORIZZAZIONE SPEZZONI CONTRIBUTIVI

 RISCATTO

 ENPAF



CASSE PROFESSIONALI 
VECCHIE casse (enti di diritto pubblico), poi privatizzate:

  Cassa forense: avvocati
  Cnpadc: cassa dei dottori commercialisti 
  Enpacl: cassa dei consulenti del lavoro 
  Cnpr: cassa dei ragionieri e periti commerciali 
  Enpam: cassa dei medici  
  Enpaf: cassa dei farmacisti 
  Enpav: cassa dei veterinari 
  Cassa del notariato: notai  
  Inarcassa: ingegneri e architetti 
  Cipag:cassa geometri 
  Inpgi: giornalisti
  Fondazione enasarco: agenti e rappresentanti di commercio e consulenti finanziari 



CASSE PROFESSIONALI 

Casse di NUOVA ISTITUZIONE (‘96)

 Enpap: cassa degli psicologi 
 Enpab: cassa dei biologi 
 Enpapi: cassa degli infermieri professionali 
 Eppi: cassa dei periti industriali 
 Epap: cassa pluri-categoriale: attuari, chimici, fisici, geologi e dottori agronomi e forestali

Obbligo contribuzione alla propria cassa professionale: liberi professionisti iscritti a un albo/ordine di 
categoria



CASSE PROFESSIONALI: caratteristiche 

1)  natura pubblica => giustifica l'obbligatorietà di iscrizione e di contribuzione alla cassa  
2)  forma privata: autonomia gestionale => emanazione regolamenti (Min. Lavoro)
3)  NO finanziamento pubblico (stato mantiene potere di autorizzazione, vigilanza e intervento in crisi)
4)  equilibrio finanziario della gestione, garantito in proprio (corte dei conti)

 bilancio di esercizio annuale: entrate e uscite dell'anno in corso 
 bilancio tecnico: previsione di equilibrio finanziario (50 anni) => possibili scenari futuri

GESTIONE: sistema di ripartizione - contributi versati utilizzati per pagare le prestazioni 

CONTRIBUZIONE
 tre tipologie di contribuzione obbligatoria
 contributo volontario facoltativo e aggiuntivo



CASSE PROFESSIONALI: caratteristiche 

REGIME DI CALCOLO: 
 contributivo puro
 misto
 retributivo 
 predeterminato 

PRESTAZIONI: pensione di 
 vecchiaia
 anzianità
 invalidità (NON tutte - es. farmacisti)
 inabilità
 superstiti indiretta e reversibile

REQUISITI: variabili da cassa a cassa  



CASSE PROFESSIONALI: contribuzione 

 CONTRIBUTI OBBLIGATORI

contributo SOGGETTIVO: 
sul reddito professionale imponibile dichiarato nell'anno precedente, applicando un aliquota  

percentuale, con minimale e massimale (contributo di solidarietà sul reddito eccedente: non utile ai fini 
pensionistici)

contributo INTEGRATIVO: 
sul volume di affari ai fini Iva (fatturato), in percentuale (2% - 5%), a carico del cliente, esposto in 

fattura, con minimale, senza massimale. In genere non utile per la pensione.

contributo di MATERNITÀ:  
contributo basso destinato alle lavoratrici che entrano in maternità, stabilito di anno in anno



CASSE PROFESSIONALI: contribuzione 

CONTRIBUTO FACOLTATIVO: MODULARE

Contributo aggiuntivo alla contribuzione obbligatoria su base volontaria, sino al massimale di reddito.

Obiettivo: costruire una rendita integrativa che si affiancherà alla pensione di base.

Rendita calcolata in esclusivo regime contributivo e
considerata a tutti gli effetti reddito da lavoro dipendente e quindi assoggettata ad aliquote marginali Irpef 



CASSE PROFESSIONALI: prestazioni 

pensione di VECCHIAIA 
 maturazione di un'età anagrafica (anche in mesi - inarcassa) e 
 un'anzianità contributiva minima 

pensione di VECCHIAIA ANTICIPATA: prevista da qualche cassa (ad es. la cassa forense) 

pensione di ANZIANITÀ 
 requisito di anzianità contributiva indipendentemente dall'età anagrafica 
 oppure qualche cassa può prevedere il raggiungimento anche di un'età anagrafica 

Pensioni ad OGGI:
qualche cassa richiede requisiti differenti in funzione della causa che ha portato all'evento: causa malattia 
oppure causa infortunio; in altre il requisito richiesto è il medesimo 



CASSE PROFESSIONALI: regime di calcolo 

 esclusivamente retributivo (enpav – cassa forense: dal ‘24 contributivo)
 esclusivamente contributivo (le nuove casse)
 misto 
 predeterminato (enpaf - notariato)

La maggior parte delle casse in retributivo puro hanno introdotto in pro quota il regime di calcolo 
contributivo; per queste casse l'importo della pensione finale sarà dato dalla somma di due distinte quote: 
 quota retributiva: per il periodo prima dell'introduzione del sistema contributivo 
 quota contributiva: dall’introduzione del sistema contributivo al momento della pensione 

La prima cassa in assoluto che ha introdotto in pro quota il sistema di calcolo contributivo dal 2004 è la 
cassa dei dottori commercialisti. 



CASSE PROFESSIONALI: ricongiunzione 

Trasferimento della contribuzione accreditata in più forme di previdenza obbligatoria in un'unica gestione 
per ottenere un'unica pensione, con le regole in vigore nella gestione accentrante.

Due possibilità:

 In uscita: da casse a inps
 In entrata: da inps a casse

Sempre onerosa: 
L'importo dipende dalla collocazione temporale del periodo che sto ricongiungendo: riserva matematica o
reddito di riferimento 
A quanto ottenuto saranno sottratti i contributi trasferiti, rivalutati ad un tasso annuo composto del 4,5% 
(senza riduzione del 50%) 



CASSE PROFESSIONALI: ricongiunzione 

RICONGIUNZIONE DALLE CASSE PROFESSIONALI ALLE GESTIONI INPS (in uscita)

1. Se NON è maturata l'età pensionabile nella gestione accentrante, la ricongiunzione è possibile solo 
verso la gestione Inps, a cui risulti iscritto l'assicurato al momento della domanda.
2. Se è maturata l'età pensionabile nella gestione accentrante (Inps), la ricongiunzione può avvenire 
anche presso una cassa dove è stato iscritto nel passato, a condizione però che in questa cassa abbia 
maturato almeno 10 anni di contribuzione effettiva (non figurativa)

RICONGIUNZIONE DALLE GESTIONI INPS ALLE CASSE PROFESSIONALI (in entrata)

1. Il professionista, che è stato iscritto in una gestione Inps, può sempre chiedere la ricongiunzione dei 
contributi presso la cassa 
2. Se il professionista ha maturato l'età pensionabile nella gestione accentrante (cassa), la ricongiunzione 
può avvenire presso casse diverse a cui è stato iscritto nel passato, a condizione sempre che ci siano i 10 
anni minimi di contribuzione accreditata 



CASSE PROFESSIONALI: totalizzazione 

Deve riguardare tutte le gestioni in cui l'assicurato abbia versato contributi e tutte le tipologie di 
contributi accreditati. 
La domanda viene presentata all'ultima gestione di iscrizione 

CALCOLO

esclusivamente contributivo (NO previsto il trattamento minimo); ogni gestione eroga in pro quota

REQUISITI

Quelli stabiliti dall'Inps,
 vecchiaia: 66 anni di età con almeno 20 di contribuzione (finestra 18mesi)
 anticipata: 41 anni di contribuzione indipendentemente dall'età anagrafica (21mesi)
 pensioni ad oggi: requisiti accertati nell’ultima gestione (cassa); se maturati, anche le altre gestioni 

erogheranno la propria quota di pensione 



CASSE PROFESSIONALI: cumulo 

Istituto gratuito, con somma virtuale dei contributi versati nelle diverse gestioni 
la domanda va presentata all'ultima gestione di iscrizione al momento del pensionamento 

REQUISITI (INPS)

pensione di VECCHIAIA: a formazione progressiva (minimo di 67 anni ed almeno 20 di anzianità) 

pensione ANTICIPATA: 42 (41 anni) e 10 mesi di contribuzione

pensioni AD OGGI: se l'ultima gestione di iscrizione è una cassa professionale valgono i requisiti 
richiesti dal regolamento di quella cassa

pro - quota
nella maggior parte delle casse viene mantenuto il regime di calcolo in vigore, solo se in essa è maturato 
il requisito richiesto con i contributi versati nella cassa (=> contributivo con ricalcolo)



CASSE PROFESSIONALI: riscatto 

servizio militare di leva, praticantato e il tirocinio: ONEROSI

corso LEGALE DI LAUREA (no fuori corso):

consentito per quei diplomi che consentono di sostenere l'esame di Stato per la specifica professione 
il periodo del corso di laurea non deve essere coperto da altra tipologia di contribuzione

nell'ambito della propria autonomia gestionale ogni cassa ha un suo regolamento che disciplina modalità 
e termini del riscatto 

REGIME DI CALCOLO 

onere determinato dalla collocazione temporale del periodo oggetto di riscatto (diversi tra loro) 
 regime di calcolo retributivo: riserva matematica
 regime di calcolo contributivo: reddito di riferimento oppure contributo soggettivo minimo 



CASSE PROFESSIONALI: riscatto 

Molte casse consentono di riscattare periodi che si collocano in regime di calcolo retributivo con un 
metodo contributivo e viceversa.
In questi casi, alla fine cambia l'importo della pensione. 

nuove casse: 

generalmente onere determinato in base al contributo soggettivo minimo in vigore alla domanda 
oppure sulla media di un determinato numero di redditi annui professionali prodotti prima della domanda 

riscatto AGEVOLATO 

NON possibile nelle casse professionali



AGENDA

  



ENPAF: CONTRIBUZIONE 

Sono obbligati a iscriversi tutti gli iscritti agli albi professionali e agli ordini provinciali, 
indipendentemente se si tratta di lavoratori dipendenti piuttosto che titolari di farmacia

L’iscrizione avviene in modo automatico, una volta conseguita la laurea ed iscrizione all'albo 
professionale. 
L'obbligo di iscrizione è esteso anche durante i periodi temporanei di disoccupazione involontaria. 

Un farmacista dipendente o collaboratore ha un secondo obbligo l'iscrizione ad una gestione Inps.
Dipendente di:
 farmacia privata: fondo pensioni lavoratori dipendenti; 
 farmacia pubblica: ex gestione Inpdap 



ENPAF: CONTRIBUZIONE 
 

Contributi PREDETERMINATI - fissi ed uguali per tutti gli iscritti, non legati alla retribuzione o al 
reddito professionale.

Infrazionabili: anche in caso di iscrizione per un solo giorno è dovuto il contributo annuo intero

contributo OBBLIGATORIO 

il contributo obbligatorio viene determinato ogni anno dalla cassa ed è soggetto alla rivalutazione in base 
all'indice Istat dei prezzi al consumo: per il 2022 è pari a 4627 € 

Non prevede la contribuzione INTEGRATIVA 



 ENPAF : CONTRIBUZIONE
modalità di versamento 

 contribuzione piena/intera 
 contribuzione ridotta 
 contribuzione doppia o tripla 
 contributo di solidarietà

Contributo INTERO
determinato ogni anno dalla cassa (rivalutazione indice Istat): per il 2022 è pari a 4627 € 

Contributo RIDOTTO 
farmacista che ha l'obbligo di un'ulteriore contribuzione obbligatoria (o disoccupazione involontaria)
la riduzione può essere del 85%, del 55% o del 33,33% (NO per i titolari di farmacia)

Contributo SOLIDARIETA’
iscritti post 2004 in luogo della contribuzione precedente; altri obblighi; 3%; solo iscrizione; no ad oggi 



 ENPAF : PRESTAZIONI

 pensione di vecchiaia 
 pensione di inabilità 
 pensione superstiti indiretta o reversibile

pensione di VECCHIAIA (anche differimento)
68 anno e nove mesi con almeno 30 anni di iscrizione e di contribuzione, di cui 20 di svolgimento di 
attività professionale. Differibile, con incremento assegno. 

pensione di INABILITÀ
requisito sanitario: perdita totale e permanente a svolgere la propria professione 
requisito contributivo: almeno 5 anni di iscrizione e contribuzione, di cui 3 nel quinquennio precedente 

pensione INDIRETTA 
requisito contributivo: almeno 5 anni di cui 3 nel quinquennio precedente 



ENPAF : CALCOLO PENSIONE

  

L'importo dell'assegno è PREDETERMINATO, dato dalla somma di tre differenti quote

 periodi fino al 31 dicembre del 1994 
 periodi maturati dal 1 gennaio 95 al 31 dicembre 2003 
 periodi maturati dal 1 gennaio 2004 in avanti 

per ogni anno di contribuzione intera versata, l’importo è determinato in base ad un coefficiente 
economico stabilito dalla cassa, rivalutato annualmente in base all’indice istat 



ENPAF : RISCATTO

fino a un massimo di cinque anni (durata legale del corso di laurea) 

COSTO: contributo intero in vigore al momento della domanda, moltiplicato per un coefficiente che 
aumenta col crescere dell'età (1 – 3,2), per il numero di anni da riscattare 

Utilità

gli anni riscattati NON sono utili per maturare/aumentare l'anzianità contributiva, ma solo per 
incrementare l’importo della pensione 



ENPAF : RICONGIUNZIONE

non prevede la riduzione del 50% dell'onere (100%)  
in molti casi interessa contributi temporalmente coincidenti: farmacista dipendente

utilità

1. integrazione alla contribuzione intera di eventuali contributi versati in maniera ridotta
2. aumento importo pensione avendo versato una contribuzione intera



 ENPAF: TOTALIZZAZIONE

PRESTAZIONI 
 vecchiaia 
 anzianità 
 inabilità 
 superstiti 

REQUISITI 

Pensione di VECCHIAIA: 66 anni di età e 20 di contribuzione con finestra di 18 mesi

Pensione ANTICIPATA: 41 anni di contribuzione con finestra di 21 mesi 

Pensione di INABILITÀ/SUPERSTITI: 5 anni di contributi di cui 3 nel quinquennio precedente, 
nell'ultima gestione di iscrizione



 ENPAF : CUMULO

Pensione di VECCHIAIA

a formazione progressiva
in enpaf la pensione di vecchiaia matura a 68 anni e nove mesi di età contro 67 anni e 20 contribuzione

Pensione di ANZIANITÀ: 
soppressa dal 2016; conseguibile con il cumulo con 42 (41) anni 10 mesi
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